
Borse di studio 2010/2011 Milano

- avviso pubblico - 

1. La società “Diritto  e Scienza” mette  a disposizione tre borse di studio per laureati  

e  laureandi  in  Giurisprudenza,  del  valore  di  circa  4.000  euro.  I  vincitori  della 

borsa avranno diritto  alla  frequenza  gratuita  annuale  (ottobre  2010 – luglio  2011) 

del  corso  ordinario  di  preparazione  al  concorso  in  magistratura  ed  all’esame  di  

avvocato organizzato dalla Società in Milano, ed al relativo materiale didattico.

2. Gli  assegnatari  delle  borse,  altresì,  potranno  essere  chiamati  a  collaborare  con  la  

Società nell’attività scientifica (corsi,  convegni,  pubblicazioni,  etc.)  o in quella  di  

comunicazione, eventualmente anche nella sede di Roma.

3. Possono partecipare alla selezione i laureati  in giurisprudenza presso le Università  

ubicate nelle seguenti regioni: Friuli Venezia Giulia, Veneto, Trentino Alto Adige, 

Lombardia,  Emilia  Romagna,  Piemonte,  Liguria,  Valle  d’Aosta,  con  votazione  di 

laurea non inferiore a 110/110 (o, per i laureandi,  con media esami non inferiore a 

28/30), che alla data del 30 settembre 2010: 

a) siano di età inferiore a venticinque anni;

    ovvero

b) siano di età inferiore a ventisei anni ed abbiano terminato il I anno della Scuola 

di specializzazione delle Professioni Legali; 

ovvero

c)  siano  di  età  inferiore  a  ventisette  anni  ed  abbiano  conseguito  il  diploma  della 

Scuola di specializzazione delle Professioni  Legali,  oppure il titolo di abilitazione 

alla professione di avvocato; 

     ovvero



d)  siano di  età  inferiore  a  ventotto  anni  ed  abbiano conseguito  il  titolo  di  dottore  

di ricerca.

La società  si  riserva la  facoltà  di  ammettere  i  candidati  che non siano in  possesso 

del requisito di età prescritto, qualora lo scostamento sia di minima entità,e purché  

gli stessi abbiano un curriculum di eccellenza.

4. Tra  tutti  coloro  che  avranno  presentato  domanda  e  siano in  possesso  dei  requisiti  

prescritti  sarà  selezionato  un  numero  di  candidati  non  superiore  a  quindici,  che 

affronteranno  un  colloquio  con  il  cons.  Francesco  Bellomo (magistrato  del 

Consiglio  di  Stato  e  direttore  del  Comitato  Scientifico  della  Società) .  La 

comunicazione degli ammessi al  colloquio sarà data a mezzo posta elettronica agli 

interessati entro il 10 ottobre 2010. 

5. Saranno  dichiarati  vincitori  i  candidati  che,  ad  insindacabile  giudizio 

dell’esaminatore,  risulteranno  essere  i  più  idonei  all’esito  del  colloquio. .  La 

società  si  riserva  la  facoltà  di  non  assegnare  le  borse  di  studio  in  assenza  di  

candidati  idonei  e  di  revocare  quelle  assegnate  in  caso  di  inadeguatezza  dello 

studente rispetto agli standards richiesti.  

6. Le  domande  devono  essere  presentate  entro  il  30  settembre  2010  all’indirizzo  

info@corsomagistratura.it  ,  tramite  e-mail  contenente  nome  e  cognome,  data  e 

luogo  di  nascita,  luogo  di  residenza,  foto,  autorizzazione  al  trattamento  dei  dati 

personali per le finalità della selezione, indirizzo di posta elettronica per eventuali  

comunicazioni  e,  in  allegato  (in  formato  word  versione  2003),  curriculum  vitae . 

Le domande sprovviste di tali dati non saranno prese in considerazione.

7. Il curriculum vitae  dovrà indicare:

-  università,  data  e  voto  di  laurea  (per  i  laureandi  media  voto  esami  e  data  della  

seduta di laurea);

- titolo della tesi e nome del relatore;
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-  voti  ricevuti  negli  esami  di  diritto  civile,  diritto  penale,  diritto  processuale  civile,  

diritto processuale penale, diritto amministrativo;

-  eventuale altro titolo occorrente per l’accesso alla selezione; 

-  ogni  elemento  (attività,  titoli,  caratteristiche  personali,  etc.)  che  sia  indicativo  del  

possesso di attitudini superiori alla media.  

8. L’indicazione di dati falsi è sanzionata con l’esclusione, salvo che non abbia avuto 

alcuna incidenza sull’ammissione e sulla valutazione del candidato. 


